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PARLAMENTO EUROPEO 

2009 - 2014 
 

Commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare 
 

2011/0276(COD) 

27.8.2012 

PARERE 

della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare 

destinato alla commissione per lo sviluppo regionale 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi 

nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

(COM(2011)0615 – C7-0335/2011 – 2011/0276(COD)) 

Relatore per parere: Sophie Auconie 
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BREVE MOTIVAZIONE 

I Fondi europei della politica di coesione, della politica agricola comune e della politica 

comune della pesca rappresentano uno strumento importante per lo sviluppo sostenibile dei 

nostri territori. Oggi più che mai, gli attori politici, economici e associativi delle nostre 

regioni hanno bisogno di tali Fondi per realizzare progetti concreti e utili a favore dei cittadini 

europei e, molto spesso, dell'ambiente. 

 

Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), il Fondo sociale europeo (FSE), il Fondo di 

coesione, il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e il Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) fanno tutti parte del Quadro strategico comune (QSC) 

istituito dal presente regolamento. 

 

Le disposizioni comuni relative ai Fondi del QSC devono rispondere a tre obiettivi principali: 

 

1) concentrare l'utilizzo dei Fondi europei per rispondere alle sfide più grandi che l'Europa 

deve affrontare al fine di ottenere risultati concreti e visibili (strategia Europa 2020);  

 

2) semplificare le procedure di richiesta di finanziamento affinché tali Fondi diventino 

effettivamente "accessibili" ai potenziali beneficiari; 

 

3) garantire una gestione rigorosa degli aiuti per utilizzare al meglio il denaro pubblico 

proveniente dal bilancio europeo. 

 

A tale proposito, il relatore desidera esprimere il suo apprezzamento per la qualità e 

l'ambizione della proposta legislativa avanzata dalla Commissione europea. Tuttavia, 

nonostante ne condivida gli orientamenti principali, ritiene necessario apportarvi alcune 

modifiche soprattutto per aumentarne gli effetti positivi sullo sviluppo sostenibile dei nostri 

territori. 

 

Il relatore ha lavorato all'attuazione della politica di coesione nella sua regione, la Turenna nel 

cuore della Francia, per cui conosce alcuni punti di forza e di debolezza della politica in 

questione. Grazie all'esperienza sul campo e a un'esperienza parlamentare in veste di membro 

della commissione per lo sviluppo regionale (2009-2011), il relatore è giunto a formulare la 

seguente valutazione: 

 

1) Il ruolo dello sviluppo sostenibile deve essere rafforzato 

 

Nell'articolo 8 della presente proposta di regolamento, il concetto di sviluppo sostenibile è 

considerato un obiettivo orizzontale che la Commissione e gli Stati membri devono 

promuovere in sede di attuazione di tali politiche. Il concetto deve essere rafforzato 

includendo la necessità di proteggere la biodiversità e gli ecosistemi. Queste due ultime 

nozioni devono altresì essere integrate negli obiettivi tematici. 

 

In relazione all'articolo 8, è opportuno che gli organismi nazionali competenti per la 

protezione dell'ambiente diano altresì il loro parere su ciascuna delle proposte di programmi 

operativi presentati per approvazione alla Commissione europea. 
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2) I Fondi devono essere più accessibili, visibili e trasparenti  

 

Affinché i progetti ambientali possano essere attuati correttamente, è necessario rendere i 

Fondi più accessibili, visibili e trasparenti. 

 

L'accessibilità dei Fondi europei dipende in gran parte dalla riduzione della loro complessità. 

È pertanto necessario che le disposizioni del presente regolamento siano chiare e facili da 

applicare. Inoltre, occorre precisare le condizioni di attuazione dei progetti generatori di 

entrate. Tuttavia, i controlli sull'utilizzo dei Fondi devono essere proporzionati al livello di 

sostegno assegnato e ai rischi constatati nell'attuazione. Infatti, la moltiplicazione dei 

controlli, troppo spesso ridondanti, rende complesse e rallenta le procedure a detrimento dei 

beneficiari. È infine opportuno precisare che l'attuazione del sistema di scambio elettronico di 

dati (progetto "e-Cohesion") risponderà al doppio imperativo di semplificazione e di tutela 

dell'ambiente (riduzione dei documenti cartacei). 

 

La visibilità deve essere rinforzata, da una parte, attraverso la definizione nel contratto di 

partenariato di una strategia di comunicazione e, dall'altra, attraverso la realizzazione di siti 

web che offrano informazioni dettagliate. Tali siti dovranno presentare le condizioni di 

utilizzazione dei Fondi nell'ambito del QSC, e ciò a livello di ognuno dei programmi 

operativi. 

 

La trasparenza deve essere migliorata attraverso una maggiore partecipazione da parte dei 

parlamentari europei, ormai divenuti colegislatori, nell'attuazione dei Fondi del QSC. 

 

 

Raccomandazioni 

 

L'insieme di tali emendamenti dovrebbe permettere di migliorare l'utilizzo e l'efficacia dei 

Fondi del QSC. Poiché molto spesso si ritiene che l'utilizzo dei Fondi europei sia complesso, 

il relatore non desidera andare oltre gli emendamenti esposti nel presente progetto di parere. 

Infatti, l'aggiunta di qualsiasi altra disposizione, regola o obiettivo di tutela ambientale 

rischierebbe di rendere ancora più complessa la politica in questione. 

 

Il compito dei deputati europei non si ferma al lavoro legislativo, per quanto esso sia 

essenziale. Il relatore raccomanda un grande coinvolgimento da parte dei deputati al 

Parlamento europeo nell'attuazione di tali disposizioni. In particolare, invita a partecipare alle 

riunioni dei comitati di sorveglianza che si svolgeranno nell'arco dei sette anni del periodo di 

programmazione 2014-2020. 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per lo sviluppo regionale, competente per il merito, a includere nella sua 

relazione i seguenti emendamenti: 
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Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Per garantire l'interpretazione corretta e 

coerente delle disposizioni e contribuire 

alla certezza del diritto per gli Stati membri 

e i beneficiari, è necessario definire alcuni 

termini utilizzati nel regolamento. 

(6) Per garantire l'interpretazione corretta e 

coerente delle disposizioni e contribuire 

alla certezza del diritto per gli Stati membri 

e i beneficiari, è necessario definire alcuni 

termini utilizzati nel regolamento e 

semplificare le disposizioni applicabili ai 

Fondi compresi nel QSC. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Ai sensi dell'articolo 317 del trattato e 

nell'ambito della gestione concorrente 

occorre specificare le condizioni in base 

alle quali la Commissione esercita le 

proprie responsabilità per l'esecuzione del 

bilancio generale dell'Unione europea e 

precisare le responsabilità di cooperazione 

degli Stati membri. L'applicazione di tali 

condizioni dovrebbe consentire alla 

Commissione di ottenere l'assicurazione 

che gli Stati membri utilizzano i Fondi del 

QSC legittimamente, regolarmente e 

conformemente al principio di sana 

gestione finanziaria di cui al regolamento 

(CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, 

del 25 giugno 2002, che stabilisce il 

regolamento finanziario applicabile al 

bilancio generale delle Comunità europee 

(di seguito il "regolamento finanziario"). 

Gli Stati membri e gli organismi da essi 

designati a tal fine sono responsabili 

dell'attuazione dei programmi al livello 

territoriale appropriato, secondo il quadro 

istituzionale, giuridico e finanziario dello 

Stato membro. Queste disposizioni 

(8) Ai sensi dell'articolo 317 del trattato e 

nell'ambito della gestione concorrente 

occorre specificare le condizioni in base 

alle quali la Commissione esercita le 

proprie responsabilità per l'esecuzione del 

bilancio generale dell'Unione europea e 

precisare le responsabilità di cooperazione 

degli Stati membri. L'applicazione di tali 

condizioni dovrebbe consentire alla 

Commissione di ottenere l'assicurazione 

che gli Stati membri utilizzano i Fondi del 

QSC legittimamente, regolarmente e 

conformemente al principio di sana 

gestione finanziaria di cui al regolamento 

(CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, 

del 25 giugno 2002, che stabilisce il 

regolamento finanziario applicabile al 

bilancio generale delle Comunità europee 

(di seguito il "regolamento finanziario"). 

Gli Stati membri e gli organismi da essi 

designati a tal fine sono responsabili 

dell'attuazione dei programmi al livello 

territoriale appropriato, secondo il quadro 

istituzionale, giuridico e finanziario dello 

Stato membro. Queste disposizioni 
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garantiscono altresì che si presti 

attenzione alla necessità di assicurare la 

complementarità e la coerenza 

dell'intervento dell'Unione, la 

proporzionalità delle disposizioni 

amministrative e una riduzione del carico 

amministrativo gravante sui beneficiari dei 

fondi del QSC. 

dovrebbero garantire la complementarità e 

la coerenza dell'intervento dell'Unione, la 

proporzionalità delle disposizioni 

amministrative e una riduzione del carico 

amministrativo gravante sui beneficiari dei 

fondi del QSC. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) La Commissione dovrebbe adottare 

con atto delegato un quadro strategico 

comune che traduca gli obiettivi 

dell'Unione in azioni chiave per i Fondi del 

QSC così da indicare una direzione 

strategica più chiara per il processo di 

programmazione a livello di Stati membri e 

di regioni. Il quadro strategico comune 

dovrebbe agevolare il coordinamento 

settoriale e territoriale dell'intervento 

dell'Unione nell'ambito dei fondi del QSC 

e con altre politiche e strumenti 

dell'Unione rilevanti. 

(14) La Commissione dovrebbe presentare 

al Parlamento europeo e al Consiglio una 

proposta legislativa volta all'adozione di 
un quadro strategico comune che traduca 

gli obiettivi dell'Unione in azioni chiave 

per i fondi del QSC così da indicare una 

direzione strategica più chiara per il 

processo di programmazione a livello di 

Stati membri e di regioni. Il quadro 

strategico comune dovrebbe agevolare il 

coordinamento settoriale e territoriale 

dell'intervento dell'Unione nell'ambito dei 

fondi del QSC e con altre politiche e 

strumenti dell'Unione rilevanti. 

Motivazione 

Dato che il Quadro strategico comune è un elemento essenziale, sarà opportuno applicare la 

procedura legislativa ordinaria.  

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) In base al quadro strategico comune 

adottato dalla Commissione, ogni Stato 

membro dovrebbe elaborare un contratto di 

(16) In base al quadro strategico comune, 

ogni Stato membro dovrebbe elaborare un 

contratto di partenariato in collaborazione 
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partenariato in collaborazione con i partner 

e in dialogo con la Commissione. Il 

contratto di partenariato dovrebbe trasferire 

gli elementi contenuti nel quadro strategico 

comune nel contesto nazionale e stabilire 

impegni forti per il raggiungimento degli 

obiettivi dell'Unione attraverso la 

programmazione dei Fondi del QSC. 

con i partner e in dialogo con la 

Commissione. Il contratto di partenariato 

dovrebbe trasferire gli elementi contenuti 

nel quadro strategico comune nel contesto 

nazionale e stabilire impegni forti per il 

raggiungimento degli obiettivi dell'Unione 

attraverso la programmazione dei fondi del 

QSC. 

Motivazione 

Dato che il Quadro strategico comune è un elemento essenziale, sarà opportuno applicare la 

procedura legislativa ordinaria. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 30 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(30) Ai fini del controllo dell'andamento 

dei programmi, si dovrebbe svolgere ogni 

anno una riunione di riesame fra gli Stati 

membri e la Commissione. Per evitare 

inutili oneri amministrativi, è tuttavia 

opportuno che gli Stati membri e la 

Commissione possano decidere di non 

organizzare la riunione. 

(30) Ai fini del controllo dell'andamento 

dei programmi, si dovrebbe svolgere ogni 

anno una riunione di riesame fra gli Stati 

membri, il Parlamento europeo e la 

Commissione. Per evitare inutili oneri 

amministrativi, è tuttavia opportuno che 

essi possano decidere di non organizzare la 

riunione. 

Motivazione 

A partire dall'entrata in vigore del Trattato di Lisbona, il Parlamento europeo applica la 

codecisione. È pertanto indispensabile che partecipi pienamente all'attuazione di tali 

politiche. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 37 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(37) Al fine di garantire un uso efficace 

delle risorse dell'Unione ed evitare di 

concedere finanziamenti eccessivi a favore 

(37) Al fine di garantire un uso efficace 

delle risorse dell'Unione, evitare di 

concedere finanziamenti eccessivi a favore 
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di interventi generatori di entrate, è 

necessario definire le norme per il calcolo 

della partecipazione dei Fondi del QSC a 

un intervento generatore di entrate. 

di interventi generatori di entrate ma anche 

al fine di non ostacolare la realizzazione 

di progetti utili, è necessario definire 

norme adeguate per il calcolo della 

partecipazione dei Fondi del QSC a un 

intervento generatore di entrate. 

Motivazione 

La complessità delle norme applicabili agli interventi generatori di entrate ha troppo spesso 

tendenza ad ostacolare la realizzazione di progetti utili. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 67 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(67) Per assicurare la disponibilità di 

informazioni essenziali e aggiornate 

sull'attuazione dei programmi, è necessario 

che gli Stati membri forniscano 

regolarmente alla Commissione i dati 

principali. Per evitare un onere 

supplementare per gli Stati membri, tali 

informazioni dovrebbero limitarsi ai dati 

raccolti continuamente e la trasmissione 

dovrebbe avvenire mediante lo scambio 

elettronico di dati. 

(67) Per assicurare la disponibilità di 

informazioni essenziali e aggiornate 

sull'attuazione dei programmi, è necessario 

che gli Stati membri forniscano 

regolarmente alla Commissione i dati 

principali. Per evitare un onere 

supplementare per gli Stati membri e per 

proteggere l'ambiente, tali informazioni 

dovrebbero limitarsi ai dati raccolti 

continuamente e la trasmissione dovrebbe 

avvenire mediante lo scambio elettronico 

di dati. 

Motivazione 

È opportuno precisare che l'attuazione del sistema di scambio elettronico di dati (progetto "e-

coesione") risponderà al doppio imperativo di semplificare e di proteggere l'ambiente 

(riduzione dei documenti cartacei). 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 79 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(79) Fatti salvi i poteri della Commissione (79) Fatti salvi i poteri della Commissione 
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in materia di controllo finanziario, occorre 

rafforzare la cooperazione fra gli Stati 

membri e la Commissione in questo campo 

e fissare criteri che permettano alla 

Commissione di determinare, nell'ambito 

della strategia di controllo dei sistemi 

nazionali, il grado di affidabilità che 

dovrebbe ottenere dagli organismi di audit 

nazionali. 

in materia di controllo finanziario, occorre 

rafforzare la cooperazione fra gli Stati 

membri e la Commissione in questo campo 

e fissare criteri che permettano alla 

Commissione di determinare, nell'ambito 

della strategia di controllo proporzionato 

dei sistemi nazionali, il grado di affidabilità 

che dovrebbe ottenere dagli organismi di 

audit nazionali. 

Motivazione 

I controlli relativi all'utilizzazione dei Fondi devono essere proporzionati al livello di 

sostegno assegnato ma anche ai rischi constatati nell'attuazione. Infatti, la moltiplicazione 

dei controlli, troppo spesso ridondanti, rende complesse e rallenta le procedure a detrimento 

dei beneficiari. 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 87 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(87) La frequenza dei controlli di audit 

sugli interventi dovrebbe essere 

proporzionale all'entità del sostegno 

dell'Unione erogato attraverso i Fondi. In 

particolare, si dovrebbe ridurre il numero 

di controlli di audit nei casi in cui la spesa 

totale ammissibile per un intervento non 

superi i 100 000 EUR. Ciononostante 

dovrebbe essere possibile effettuare 

controlli di audit in qualsiasi momento 

laddove emerga prova di un'irregolarità o 

frode o, in seguito alla chiusura di un 

intervento completato, nell'ambito di un 

campione da sottoporre ad audit. Perché il 

livello di controlli audit effettuati dalla 

Commissione sia proporzionato al rischio 

la Commissione dovrebbe avere la 

possibilità di ridurre le proprie attività di 

audit relative ai programmi operativi se 

non sussistono carenze significative o le 

autorità di audit sono affidabili. 

(87) La frequenza dei controlli di audit 

sugli interventi dovrebbe essere 

proporzionale all'entità del sostegno 

dell'Unione erogato attraverso i Fondi e ai 

rischi constatati. In particolare, si 

dovrebbe ridurre il numero di controlli di 

audit nei casi in cui la spesa totale 

ammissibile per un intervento non superi i 

200 000 EUR. Ciononostante dovrebbe 

essere possibile effettuare controlli di audit 

in qualsiasi momento laddove emerga 

prova di un'irregolarità o frode o, in seguito 

alla chiusura di un intervento completato, 

nell'ambito di un campione da sottoporre 

ad audit. Perché il livello di controlli audit 

effettuati dalla Commissione sia 

proporzionato al rischio la Commissione 

dovrebbe avere la possibilità di ridurre le 

proprie attività di audit relative ai 

programmi operativi se non sussistono 

carenze significative o le autorità di audit 
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sono affidabili. 

Motivazione 

I controlli relativi all'utilizzazione dei Fondi devono essere proporzionati al livello di 

sostegno assegnato ma anche ai rischi constatati nell'attuazione. Infatti, la moltiplicazione 

dei controlli, troppo spesso ridondanti, rende complesse e rallenta le procedure a detrimento 

dei beneficiari. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 88 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(88) Al fine di integrare e modificare 

alcuni elementi non essenziali del presente 

regolamento, si dovrebbe conferire alla 

Commissione il potere di adottare atti ai 

sensi dell'articolo 290 del trattato per 

quanto riguarda un codice di condotta che 

stabilisca gli obiettivi e i criteri per 

sostenere l'attuazione del partenariato, 

l'adozione di un quadro strategico 

comune, norme supplementari sulla 

ripartizione della riserva di efficacia ed 

efficienza, la definizione del territorio e 

della popolazione interessati dalle strategie 

di sviluppo locale, norme dettagliate sugli 

strumenti finanziari (valutazione ex ante, 

combinazione del sostegno, ammissibilità, 

tipi di attività non finanziate), le norme che 

disciplinano determinati tipi di strumenti 

finanziari istituiti a livello nazionale, 

regionale, transnazionale o transfrontaliero, 

norme riguardanti gli accordi di 

finanziamento, trasferimento e gestione 

delle attività, le modalità di gestione e di 

controllo, le norme relative alle richieste di 

pagamento e l'istituzione di un sistema di 

capitalizzazione delle rate annuali, la 

definizione del tasso forfettario di 

finanziamento per gli interventi generatori 

di entrate, la definizione del tasso 

forfettario applicato ai costi indiretti in 

relazione alle sovvenzioni sulla base di 

(88) Al fine di integrare e modificare 

alcuni elementi non essenziali del presente 

regolamento, si dovrebbe conferire alla 

Commissione il potere di adottare atti ai 

sensi dell'articolo 290 del trattato per 

quanto riguarda un codice di condotta che 

stabilisca gli obiettivi e i criteri per 

sostenere l'attuazione del partenariato, 

l'adozione di norme supplementari sulla 

ripartizione della riserva di efficacia ed 

efficienza, la definizione del territorio e 

della popolazione interessati dalle strategie 

di sviluppo locale, norme dettagliate sugli 

strumenti finanziari (valutazione ex ante, 

combinazione del sostegno, ammissibilità, 

tipi di attività non finanziate), le norme che 

disciplinano determinati tipi di strumenti 

finanziari istituiti a livello nazionale, 

regionale, transnazionale o transfrontaliero, 

norme riguardanti gli accordi di 

finanziamento, trasferimento e gestione 

delle attività, le modalità di gestione e di 

controllo, le norme relative alle richieste di 

pagamento e l'istituzione di un sistema di 

capitalizzazione delle rate annuali, la 

definizione del tasso forfettario di 

finanziamento per gli interventi generatori 

di entrate, la definizione del tasso 

forfettario applicato ai costi indiretti in 

relazione alle sovvenzioni sulla base di 

metodi esistenti e dei tassi corrispondenti 
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metodi esistenti e dei tassi corrispondenti 

applicabili nelle politiche dell'Unione, le 

responsabilità degli Stati membri 

riguardanti la procedura di segnalazione 

delle irregolarità e il recupero degli importi 

indebitamente versati, le modalità di 

scambio di informazioni sulle operazioni, 

le disposizioni per la pista di controllo 

adeguata, le condizioni per i controlli di 

audit nazionali, i criteri di accreditamento 

delle autorità di gestione e di 

certificazione, l'indicazione dei supporti 

per i dati comunemente accettati e i criteri 

per stabilire il livello di rettifica finanziaria 

da applicare.  Si dovrebbe conferire alla 

Commissione il potere di modificare gli 

allegati I e IV in risposta a future esigenze 

di adeguamento. È particolarmente 

importante che la Commissione conduca 

consultazioni adeguate durante i lavori 

preparatori, anche a livello di esperti. 

applicabili nelle politiche dell'Unione, le 

responsabilità degli Stati membri 

riguardanti la procedura di segnalazione 

delle irregolarità e il recupero degli importi 

indebitamente versati, le modalità di 

scambio di informazioni sulle operazioni, 

le disposizioni per la pista di controllo 

adeguata, le condizioni per i controlli di 

audit nazionali, i criteri di accreditamento 

delle autorità di gestione e di 

certificazione, l'indicazione dei supporti 

per i dati comunemente accettati e i criteri 

per stabilire il livello di rettifica finanziaria 

da applicare.  Si dovrebbe conferire alla 

Commissione il potere di modificare gli 

allegati I e IV in risposta a future esigenze 

di adeguamento. È particolarmente 

importante che la Commissione conduca 

consultazioni adeguate durante i lavori 

preparatori, anche a livello di esperti. Nella 

preparazione e nell'elaborazione degli atti 

delegati, la Commissione provvede alla 

contestuale, tempestiva e appropriata 

trasmissione dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

Motivazione 

Dato che il Quadro strategico comune è un elemento essenziale, sarà opportuno applicare la 

procedura legislativa ordinaria. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – punto 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis) "specializzazione intelligente": il 

concetto per lo sviluppo della politica di 

ricerca e sviluppo e di innovazione 

dell'Unione europea. L'obiettivo della 

specializzazione intelligente è promuovere 

un uso efficiente ed efficace degli 

investimenti pubblici, utilizzando le 

sinergie tra paesi e regioni e rafforzando 

la loro capacità di innovazione. La 
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strategia della specializzazione intelligente 

è costituita da un programma strategico 

pluriennale il cui obiettivo è sviluppare un 

sistema funzionale di innovazione e 

ricerca a livello nazionale o regionale; 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. L'intervento dei Fondi del QSC è 

eseguito in stretta cooperazione fra la 

Commissione e gli Stati membri. 

3. L'intervento dei Fondi del QSC è 

eseguito in stretta cooperazione fra la 

Commissione e gli Stati membri in 

conformità del principio di sussidiarietà. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Le modalità di attuazione e di impiego 

dei Fondi del QSC, in particolare le risorse 

finanziarie e amministrative richieste per la 

loro attuazione, riguardanti la 

rendicontazione, la valutazione, la gestione 

e il controllo tengono conto del principio di 

proporzionalità con riguardo al livello del 

sostegno assegnato. 

5. Le modalità di attuazione e di impiego 

dei Fondi del QSC, in particolare le risorse 

finanziarie e amministrative richieste per la 

loro attuazione, riguardanti la 

rendicontazione, la valutazione, la gestione 

e il controllo tengono conto del principio di 

proporzionalità con riguardo al livello del 

sostegno assegnato e ai rischi constatati. 

Motivazione 

I controlli relativi all'utilizzazione dei Fondi devono essere proporzionati al livello di 

sostegno assegnato ma anche ai rischi constatati nell'attuazione. Infatti, la moltiplicazione 

dei controlli, troppo spesso ridondanti, rende complesse e rallenta le procedure a detrimento 

dei beneficiari. 

 

 

Emendamento  14 



 

AD\911238IT.doc 13/33 PE487.721v05-00 

 IT 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. In base alle rispettive responsabilità, la 

Commissione e gli Stati membri 

provvedono al coordinamento dei Fondi 

del QSC tra loro e con altre politiche e altri 

strumenti dell'Unione, tra cui quelli 

compresi nell'ambito dell'azione esterna 

dell'Unione. 

6. In base alle rispettive responsabilità, la 

Commissione e gli Stati membri 

provvedono al coordinamento dei Fondi 

del QSC tra loro e con altre politiche e altri 

strumenti dell'Unione, tra cui quelli 

compresi nell'ambito dell'azione esterna 

dell'Unione. È necessario prestare 

particolare attenzione e, ove opportuno, 

assegnare risorse adeguate ai settori in 

cui altri fondi dell'Unione prevedono un 

approccio integrato, ad esempio 

finanziamenti congiunti per progetti 

integrati nel settore dell'ambiente e del 

clima. 

Motivazione 

L'integrazione dell'ambiente e del clima in tutti i fondi dell'UE è una delle principali richieste 

della risoluzione del parlamento sul QFP. I "progetti integrati" nel quadro di LIFE sono uno 

strumento concreto di integrazione. Hanno la potenzialità di contribuire significativamente a 

un uso efficiente dei fondi. Hanno lo scopo di sostenere, unitamente ad altri fondi UE, 

l'attuazione di parti fondamentali della legislazione ambientale, quali i piani di gestione dei 

rifiuti o le strategie climatiche - tutti con l'obiettivo di primaria importanza di creare posti di 

lavoro e crescita. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) le parti economiche e sociali; e b) le parti economiche e sociali che 

rappresentano l'interesse generale delle 

industrie o dei settori, dei datori di lavoro 

e dei dipendenti; e 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. È conferito alla Commissione il potere 

di adottare atti delegati ai sensi dell'articolo 

142 per stabilire un codice europeo di 

condotta che definisca gli obiettivi e i 

criteri per sostenere l'attuazione del 

partenariato e agevolare lo scambio di 

informazioni, esperienze, risultati e buone 

pratiche fra gli Stati membri. 

3. È conferito alla Commissione il potere 

di adottare atti delegati ai sensi dell'articolo 

142 per stabilire un codice europeo di 

condotta che definisca gli obiettivi e i 

criteri per guidare l'attuazione del 

partenariato e agevolare lo scambio di 

informazioni, esperienze, risultati e buone 

pratiche fra gli Stati membri in modo da 

garantire il massimo grado di 

trasparenza, accesso alle informazioni e 

partecipazione al partenariato. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – comma unico 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli interventi finanziati dai Fondi del QSC 

sono conformi alla normativa applicabile 

dell'Unione e nazionale. 

Gli interventi finanziati dai Fondi del QSC 

sono conformi alla normativa applicabile 

dell'Unione e nazionale e non 

pregiudicano, mediante il sostegno a 

investimenti strategici a lungo termine, la 

coerente applicazione strategica a lungo 

termine della legislazione. 

Motivazione 

Sono stati individuati casi in cui i fondi UE non hanno violato la legislazione applicabile ma 

hanno sostenuto importanti investimenti che hanno bloccato alcuni paesi in una determinata 

infrastruttura, rendendo più difficile, a medio termine, raggiungere gli obiettivi UE. Il 

sostegno alle discariche è un esempio di prim'ordine - in conflitto con la gerarchia dei rifiuti. 

Gli investimenti sostenuti dall'UE creerebbero benefici duraturi e molto più solidi sul piano 

economico, sociale e ambientale se tali obiettivi di sostenibilità strategica fossero incorporati 

nella fase iniziale. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – comma 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

Gli obiettivi dei Fondi del QSC sono 

perseguiti nel quadro dello sviluppo 

sostenibile e della promozione, da parte 

dell'Unione, dell'obiettivo di tutelare e 

migliorare l'ambiente, conformemente 

all'articolo 11 del trattato, tenendo conto 

del principio "chi inquina paga". 

Gli obiettivi dei Fondi del QSC sono 

perseguiti nel quadro dello sviluppo 

sostenibile e della promozione, da parte 

dell'Unione, dell'obiettivo di tutelare e 

migliorare l'ambiente, conformemente 

all'articolo 11 del trattato, tenendo conto 

del principio "chi inquina paga". Ciò sarà 

attuato mediante l'integrazione 

dell'acquis ambientale e la protezione 

della biodiversità, riducendo al minimo i 

costi esterni futuri per l'ambiente o la 

salute pubblica, e mediante l'applicazione 

del principio di precauzione nel sostenere 

le misure nel quadro dei fondi. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri e la Commissione 

provvedono affinché nella preparazione e 

nell'esecuzione dei contratti di partenariato 

e dei programmi siano promossi gli 

obblighi in materia di tutela dell'ambiente, 

l'impiego efficiente delle risorse, la 

mitigazione dei cambiamenti climatici e 

l'adattamento ai medesimi, la resilienza alle 

catastrofi, nonché la prevenzione e la 

gestione dei rischi. Gli Stati membri 

forniscono informazioni sul sostegno agli 

obiettivi relativi al cambiamento climatico 

servendosi della metodologia adottata dalla 

Commissione. La Commissione adotta tale 

metodologia mediante un atto di 

esecuzione. L'atto di esecuzione è adottato 

conformemente alla procedura d'esame di 

cui all'articolo 143, paragrafo 3. 

Gli Stati membri e la Commissione 

provvedono affinché nella preparazione e 

nell'esecuzione dei contratti di partenariato 

e dei programmi siano promossi gli 

obblighi in materia di tutela dell'ambiente, 

l'impiego efficiente delle risorse, la 

protezione della biodiversità e degli 

ecosistemi, la mitigazione dei cambiamenti 

climatici e l'adattamento ai medesimi, la 

resilienza alle catastrofi, nonché la 

prevenzione e la gestione dei rischi basati 

sugli ecosistemi. Gli Stati membri 

forniscono informazioni sul sostegno agli 

obiettivi relativi al cambiamento climatico 

e all'ambiente, compresi la biodiversità e 

l'uso efficiente delle risorse, servendosi 

della metodologia adottata dalla 

Commissione. La metodologia valuta 

altresì, per quanto possibile, le 

conseguenze negative delle spese a titolo 

dei Fondi del QSC sul raggiungimento 

degli obiettivi in materia di cambiamento 
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climatico e ambiente. La Commissione 

adotta tale metodologia mediante un atto di 

esecuzione. L'atto di esecuzione è adottato 

conformemente alla procedura d'esame di 

cui all'articolo 143, paragrafo 3. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – comma 1 – punto 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5) promuovere l'adattamento al 

cambiamento climatico, la prevenzione e la 

gestione dei rischi; 

5) promuovere l'adattamento al 

cambiamento climatico, la prevenzione e la 

gestione dei rischi sulla base di un 

approccio ecosistemico; 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – comma 1 – punto 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6) tutelare l'ambiente e promuovere l'uso 

efficiente delle risorse; 

6) tutelare l'ambiente, la biodiversità e gli 

ecosistemi e promuovere l'uso efficiente 

delle risorse; 

Motivazione 

Il concetto di sviluppo sostenibile è un obiettivo orizzontale che deve essere promosso dalla 

Commissione e dagli Stati membri nell'attuazione di tali politiche. Il concetto deve essere 

rafforzato includendo la necessità di proteggere la biodiversità e gli ecosistemi. Queste due 

ultime nozioni devono altresì essere integrate negli obiettivi tematici. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – comma 1 – punto 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 11 bis) sostenere la creazione e il 

funzionamento di strumenti di gestione 
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per l'organizzazione e l'attuazione della 

specializzazione intelligente nelle regioni. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare un atto delegato a norma 

dell'articolo 142 sul quadro strategico 

comune entro tre mesi dall'adozione del 

presente regolamento. 

La Commissione presenta al Parlamento 

europeo e al Consiglio una proposta 

legislativa per l'adozione di un quadro 

strategico comune.  Una volta approvato, 

quest'ultimo è allegato al presente 

regolamento. 

Motivazione 

Dato che il Quadro strategico comune è un elemento essenziale, sarà opportuno applicare la 

procedura legislativa ordinaria. 

 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il contratto di partenariato è elaborato 

dagli Stati membri in cooperazione con i 

partner di cui all'articolo 5. Il contratto di 

partenariato è preparato in dialogo con la 

Commissione. 

2. Il contratto di partenariato è elaborato 

dagli Stati membri in stretta cooperazione 

con i partner di cui all'articolo 5. Il 

contratto di partenariato è preparato in 

dialogo con la Commissione. 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – alinea – lettera a – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) un'analisi delle disparità e delle esigenze i) un'analisi delle disparità e delle esigenze 
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di sviluppo con riguardo agli obiettivi 

tematici e alle azioni chiave definiti nel 

quadro strategico comune e agli obiettivi 

fissati nelle raccomandazioni specifiche 

per ciascun paese di cui all'articolo 121, 

paragrafo 2, del trattato e le pertinenti 

raccomandazioni del Consiglio adottate a 

norma dell'articolo 148, paragrafo 4, del 

trattato; 

di sviluppo con riguardo agli obiettivi 

tematici e alle azioni chiave definiti nel 

quadro strategico comune, tenendo conto 

di eventuali lacune nell'attuazione della 

legislazione ambientale dell'UE, e ai 

pertinenti obiettivi fissati nelle 

raccomandazioni specifiche per ciascun 

paese di cui all'articolo 121, paragrafo 2, 

del trattato e le pertinenti raccomandazioni 

del Consiglio adottate a norma 

dell'articolo 148, paragrafo 4, del trattato; 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – alinea – lettera a – punto iv 

 

Testo della Commissione Emendamento 

iv) la ripartizione indicativa del sostegno 

dell'Unione per obiettivo tematico a livello 

nazionale per ciascun Fondo del QSC, 

nonché l'importo complessivo indicativo 

del sostegno previsto per gli obiettivi 

relativi al cambiamento climatico; 

iv) la ripartizione indicativa del sostegno 

dell'Unione per obiettivo tematico a livello 

nazionale per ciascun Fondo del QSC, 

nonché l'importo complessivo indicativo 

del sostegno previsto per gli obiettivi 

relativi al cambiamento climatico e 

all'ambiente, tra cui la biodiversità e l'uso 

efficiente delle risorse; 

Motivazione 

Nella risoluzione sul QFP il Parlamento propone che gli effetti positivi e negativi sul clima e 

sull'ambiente dell'utilizzo dei fondi dell'Unione siano analizzati a livello aggregato. Sostiene 

inoltre l'obbligo di stabilire dove i programmi settoriali hanno promosso il raggiungimento 

degli obiettivi dell'UE in materia di clima e ambiente e per l'impiego efficiente delle risorse 

nel quadro della strategia Europa 2020. Nella parte II della comunicazione sul QFP, la 

Commissione indica procedure relative alla tracciabilità per il clima, l'ambiente e la 

biodiversità. 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – alinea – lettera a – punto iv bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 iv bis) il potenziale importo del sostegno 
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previsto per attività complementari con 

Fondi esterni al QSC che richiedono 

specificatamente tale cooperazione, ad 

esempio finanziamenti congiunti per 

progetti integrati nel settore dell'ambiente 

e del clima; per i contratti di partenariato 

che definiscono l'ambiente o il clima 

quali obiettivi tematici, gli Stati membri 

accordano la priorità al finanziamento di 

attività che completano progetti integrati 

in tali settori; 

Motivazione 

I "progetti integrati" nel quadro di LIFE sono uno strumento concreto di integrazione per 

l'ambiente e il clima. Hanno la potenzialità di contribuire significativamente a un uso 

efficiente dei fondi, alla coerente attuazione di parti fondamentali della legislazione 

ambientale e all'aumento della capacità di assorbimento dei fondi previsti per l'ambiente e il 

clima nel quadro della politica agricola e di coesione. Affinché siano realizzabili nella 

pratica, è necessario identificare fin dalle prime fasi le potenziali attività complementari con i 

Fondi del QSC. 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – alinea – lettera b – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) i meccanismi a livello nazionale e 

regionale che garantiscono il 

coordinamento tra i Fondi del QSC e gli 

altri strumenti di finanziamento 

dell'Unione e nazionali e con la BEI; 

i) i meccanismi a livello nazionale e 

regionale che garantiscono il 

coordinamento tra i Fondi del QSC e gli 

altri strumenti di finanziamento 

dell'Unione e nazionali, in particolare nei 

casi in cui essi prevedono una 

cooperazione strutturata, ad esempio il 

programma LIFE, e con la BEI; 

Motivazione 

I "progetti integrati" nel quadro di LIFE sono uno strumento concreto di integrazione per 

l'ambiente e il clima. Hanno la potenzialità di contribuire significativamente a un uso 

efficiente dei fondi, alla coerente attuazione di parti fondamentali della legislazione 

ambientale e all'aumento della capacità di assorbimento dei fondi previsti per l'ambiente e il 

clima nel quadro della politica agricola e di coesione. Affinché siano realizzabili nella 

pratica, è necessario identificare fin dalle prime fasi le potenziali attività complementari con i 

Fondi del QSC. 
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Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – alinea – lettera b – punto ii 

 

Testo della Commissione Emendamento 

ii) le modalità volte a garantire un 

approccio integrato all'impiego dei Fondi 

del QSC per lo sviluppo territoriale delle 

zone urbane, rurali, costiere e di pesca e 

delle zone con caratteristiche territoriali 

particolari, segnatamente le modalità di 

applicazione degli articoli 28, 29 e 99, 

corredate, se del caso, di un elenco delle 

città che partecipano alla piattaforma per lo 

sviluppo urbano di cui all'articolo 8 del 

regolamento FESR; 

ii) le modalità volte a garantire un 

approccio integrato all'impiego dei Fondi 

del QSC per lo sviluppo territoriale 

sostenibile delle zone urbane, rurali, 

costiere e di pesca e delle zone con 

caratteristiche territoriali particolari, 

segnatamente le modalità di applicazione 

degli articoli 28, 29 e 99, corredate, se del 

caso, di un elenco delle città che 

partecipano alla piattaforma per lo sviluppo 

urbano di cui all'articolo 8 del regolamento 

FESR; 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – alinea – lettera e – punto i bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 i bis) una sintesi delle azioni di 

comunicazione previste per informare i 

beneficiari potenziali; 

Motivazione 

La visibilità dei Fondi deve essere rafforzata mediante la definizione, nel contratto di 

partenariato, di una strategia di comunicazione. 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Gli Stati membri stabiliscono le azioni 4. Gli Stati membri stabiliscono le azioni 
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dettagliate per conformarsi alle 

condizionalità ex ante, compreso il relativo 

calendario di attuazione, nei programmi 

pertinenti. 

dettagliate per conformarsi alle 

condizionalità ex ante, compreso il relativo 

calendario di attuazione, nei programmi 

pertinenti. Per quanto concerne 

l'attuazione di piani o strategie nel quadro 

degli obiettivi tematici 4, 5 e 6, gli Stati 

membri considerano i progetti integrati 

nel settore del clima e dell'ambiente quale 

potenziale modello per un'attuazione 

efficiente, coerente e ben coordinata. 

Motivazione 

Le condizionalità ex-ante sono uno strumento cruciale per garantire l'uso efficiente delle 

risorse finanziarie. Si calcola che gli enormi benefici derivanti dall’attuazione, ad esempio 

della legislazione in materia di rifiuti, possono comportare un aumento di 400 000 posti di 

lavoro con un risparmio di 72 miliardi di euro. I progetti integrati LIFE possono essere 

estremamente preziosi in tale contesto. Sono concepiti per avere una funzione di modello, 

stabilendo una cooperazione costruttiva e durevole tra settori diversi delle amministrazioni e 

destinando la spesa alle sfide principali poste dall'attuazione. 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 c bis) indicatori relativi all'impatto degli 

interventi sull'ambiente e sul 

cambiamento climatico; 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Ogni programma, tranne quelli che 

riguardano esclusivamente l'assistenza 

tecnica, contiene una descrizione delle le 

azioni volte a tenere conto dei principi di 

cui agli articoli 7 e 8. 

4. Ogni programma, tranne quelli che 

riguardano esclusivamente l'assistenza 

tecnica, contiene tappe e obiettivi, 

indicatori specifici di programma e una 

descrizione delle azioni da allineare ai 

principi di cui agli articoli 7 e 8. 
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Motivazione 

Come stabilito all'articolo 8, esiste un impegno ad integrare i Fondi del QSC in materia di 

ambiente. Per essere coerenti, i programmi devono comprendere gli obiettivi e gli indicatori 

(oltre alle azioni) per indicare come tali principi saranno attuati. Ciò migliorerà la coerenza, 

la qualità e la realizzazione dei programmi. 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Ogni programma, tranne quelli in cui 

l'assistenza tecnica è intrapresa nell'ambito 

di un programma specifico, stabilisce 

l'importo indicativo del sostegno da 

destinare agli obiettivi relativi al 

cambiamento climatico. 

5. Ogni programma, tranne quelli in cui 

l'assistenza tecnica è intrapresa nell'ambito 

di un programma specifico, stabilisce 

l'importo indicativo del sostegno da 

destinare agli obiettivi relativi al 

cambiamento climatico e all'ambiente, tra 

cui la biodiversità e l'uso efficiente delle 

risorse. 

Motivazione 

Nella comunicazione sul QFP, la Commissione indica procedure relative alla tracciabilità 

per il clima, l'ambiente e la biodiversità. La tracciabilità della biodiversità esiste già per i 

Fondi per lo sviluppo dell'UE. Nella sua risoluzione sulla strategia dell'UE sulla biodiversità 

fino al 2020, il Parlamento europeo "esorta [...] a determinare il valore dei servizi 

ecosistemici e a integrare tale valore nei sistemi contabili quale base per politiche più 

sostenibili". La tracciabilità della spesa ne fa parte. 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Gli Stati membri sostengono la 

creazione e il funzionamento di strumenti 

di gestione per l'organizzazione e 

l'attuazione della specializzazione 

intelligente nelle regioni. 

Emendamento  36 
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Proposta di regolamento 

Articolo 42 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La Commissione partecipa ai lavori del 

comitato di sorveglianza a titolo 

consultivo. 

2. La Commissione partecipa ai lavori del 

comitato di sorveglianza a titolo 

consultivo. Allo stesso modo, il 

Parlamento europeo può partecipare a 

titolo consultivo. 

 

Motivazione 

A partire dall'entrata in vigore del Trattato di Lisbona, il Parlamento europeo applica la 

codecisione. È pertanto indispensabile che partecipi pienamente all'attuazione di tali 

politiche. 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 44 – paragrafo 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

8. È prevista la pubblicazione di una sintesi 

per il cittadino del contenuto dei rapporti 

annuali e finali di esecuzione. 

8. È prevista la pubblicazione di una sintesi 

per il cittadino del contenuto dei rapporti 

annuali e finali di esecuzione al fine di 

aumentare la trasparenza. 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 45 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Ogni anno a partire dal 2016 e fino al 

2022 compreso, viene organizzata una 

riunione annuale di riesame tra la 

Commissione e ciascuno Stato membro, al 

fine di esaminare i risultati di ciascun 

programma, tenendo conto del rapporto 

annuale di esecuzione e delle osservazioni 

e raccomandazioni della Commissione, se 

del caso. 

1. Ogni anno a partire dal 2016 e fino al 

2022 compreso, viene organizzata una 

riunione annuale di riesame tra la 

Commissione e ciascuno Stato membro, al 

fine di esaminare i risultati di ciascun 

programma, tenendo conto del rapporto 

annuale di esecuzione e delle osservazioni 

e raccomandazioni della Commissione, se 

del caso. Il Parlamento europeo partecipa 

a tale riunione. 
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Motivazione 

A partire dall'entrata in vigore del Trattato di Lisbona, il Parlamento europeo applica la 

codecisione. È pertanto indispensabile che partecipi pienamente all'attuazione di tali 

politiche. 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 46 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) progressi nella realizzazione della 

strategia dell'Unione per una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva, in 

particolare rispetto alle tappe fondamentali 

stabilite per ciascun programma nel quadro 

di riferimento dei risultati e al sostegno 

utilizzato per gli obiettivi relativi al 

cambiamento climatico; 

b) progressi nella realizzazione della 

strategia dell'Unione per una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva, in 

particolare rispetto alle tappe fondamentali 

stabilite per ciascun programma nel quadro 

di riferimento dei risultati e al sostegno 

utilizzato per gli obiettivi relativi al 

cambiamento climatico e all'ambiente, tra 

cui la biodiversità e l'uso efficiente delle 

risorse, compresi quelli riguardanti 

Natura 2000, come stabilito nei "quadri di 

azioni prioritarie" nazionali; 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 65 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione accerta, sulla base 

delle informazioni disponibili, compresi la 

procedura di accreditamento, la 

dichiarazione di gestione annuale, i 

rapporti annuali di controllo, il parere di 

audit annuale, il rapporto annuale di 

esecuzione e gli audit effettuati da 

organismi nazionali e dell'Unione, che gli 

Stati membri abbiano predisposto sistemi 

di gestione e di controllo conformi al 

presente regolamento e alle norme 

specifiche di ciascun Fondo e che tali 

sistemi funzionino in modo efficace 

1. La Commissione accerta, sulla base 

delle informazioni disponibili, compresi la 

procedura di accreditamento, la 

dichiarazione di gestione annuale, i 

rapporti annuali di controllo, il parere di 

audit annuale, il rapporto annuale di 

esecuzione e gli audit effettuati da 

organismi nazionali e dell'Unione, che gli 

Stati membri abbiano predisposto sistemi 

di gestione e di controllo conformi al 

presente regolamento e alle norme 

specifiche di ciascun Fondo e che tali 

sistemi funzionino in modo efficace e 
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durante l'attuazione dei programmi. proporzionato ai rischi constatati 

nell'attuazione dei programmi. 

Motivazione 

I controlli relativi all'utilizzazione dei Fondi devono essere proporzionati al livello di 

sostegno assegnato ma anche ai rischi constatati nell'attuazione. Infatti, la moltiplicazione 

dei controlli, troppo spesso ridondanti, rende complesse e rallenta le procedure a detrimento 

dei beneficiari. 

 

Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 81 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le azioni sostenute dai Fondi 

contribuiscono a realizzare la strategia 

dell'Unione per una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva. 

Le azioni sostenute dai Fondi 

contribuiscono a realizzare la strategia 

dell'Unione per una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva e una strategia per 

il miglioramento della specializzazione 

intelligente nelle regioni. 

 

Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 81 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) "Specializzazione intelligente" delle 

regioni, con il sostegno di tutti i Fondi. 

 

Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 82 – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le tre categorie di regioni sono 

determinate in base al rapporto tra il 

rispettivo PIL pro capite, misurato in parità 

di potere di acquisto e calcolato sulla base 

Le tre categorie di regioni sono 

determinate in base al rapporto tra il 

rispettivo PIL pro capite, misurato in parità 

di potere di acquisto e calcolato sulla base 
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dei dati dell'Unione per il periodo 2006-

2008, e il PIL medio dell'UE-27 per lo 

stesso periodo di riferimento. 

dei dati dell'Unione per il periodo 2007-

2009, e il PIL medio dell'UE-27 per lo 

stesso periodo di riferimento. 

Motivazione 

Dal momento che i dati Eurostat 2009 sono ormai noti, è opportuno utilizzarli. 

 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 87 – paragrafo 2 – lettera c – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) i meccanismi volti a garantire il 

coordinamento tra i Fondi, il FEASR, il 

FEAMP e altri strumenti di finanziamento 

dell'Unione e nazionali e con la BEI; 

i) i meccanismi volti a garantire il 

coordinamento tra i Fondi, il FEASR, il 

FEAMP e altri strumenti di finanziamento 

dell'Unione e nazionali, in particolare nei 

casi in cui essi prevedono una 

cooperazione strutturata, ad esempio il 

programma LIFE, e con la BEI; 

Motivazione 

I "progetti integrati" nel quadro di LIFE sono uno strumento concreto di integrazione per 

l'ambiente e il clima. Hanno la potenzialità di contribuire significativamente a un uso 

efficiente dei fondi, alla coerente attuazione di parti fondamentali della legislazione 

ambientale e all'aumento della capacità di assorbimento dei fondi previsti per l'ambiente e il 

clima nel quadro della politica agricola e di coesione. Affinché siano realizzabili nella 

pratica, è necessario identificare fin dalle prime fasi le potenziali attività complementari con i 

Fondi del QSC. 

 

Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 87 – paragrafo 2 – lettera c – punto i bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 i bis) il meccanismo di cooperazione sulle 

priorità ambientali e climatiche, tra 

diverse amministrazioni settoriali a livello 

nazionale e regionale, che porta, in primo 

luogo, a identificare le aree in cui 

andrebbero previste attività che 
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completino i progetti integrati nel settore 

del clima e dell'ambiente e, in secondo 

luogo, a determinare le aree di 

finanziamento che possono beneficiare 

dell'uso di soluzioni, metodi e approcci 

validati nel quadro del programma LIFE; 

Motivazione 

I "progetti integrati" nel quadro di LIFE sono uno strumento concreto di integrazione per 

l'ambiente e il clima. Hanno la potenzialità di contribuire significativamente a un uso 

efficiente dei fondi, alla coerente attuazione di parti fondamentali della legislazione 

ambientale e all'aumento della capacità di assorbimento dei fondi previsti per l'ambiente e il 

clima nel quadro della politica agricola e di coesione. Affinché siano realizzabili nella 

pratica, è necessario identificare fin dalle prime fasi le potenziali attività complementari con i 

Fondi del QSC. 

 

Emendamento  46 

Proposta di regolamento 

Articolo 87 – paragrafo 3 – comma 1 – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) una descrizione delle azioni specifiche 

per tenere in considerazione le esigenze di 

protezione ambientale, l'uso efficiente delle 

risorse, la mitigazione dei cambiamenti 

climatici e l'adattamento ai medesimi, la 

resilienza alle catastrofi, la prevenzione e 

la gestione dei rischi nella scelta degli 

interventi; 

i) una descrizione delle azioni specifiche 

per tenere in considerazione le esigenze di 

protezione ambientale, l'uso efficiente delle 

risorse, la tutela della biodiversità, la 

mitigazione dei cambiamenti climatici e 

l'adattamento ai medesimi basati 

sull'ecosistema, la resilienza alle catastrofi, 

la prevenzione e la gestione dei rischi nella 

scelta degli interventi; 

 

Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 87 – paragrafo 3 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri presentano un parere 

degli organismi nazionali per la parità sulle 

misure di cui ai punti ii) e iii) con la 

proposta di un programma operativo 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in 

Gli Stati membri presentano un parere dei 

pertinenti organismi nazionali o regionali 

di protezione dell'ambiente sulle misure di 

cui al punto i) e un parere dei pertinenti 

organismi nazionali o regionali per la 
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favore della crescita e dell'occupazione". parità sulle misure di cui ai punti ii) e iii) 

con la proposta di un programma operativo 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti in 

favore della crescita e dell'occupazione". 

 

Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 91 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera f 

 

Testo della Commissione Emendamento 

f) un'analisi dell'impatto ambientale, 

tenendo conto delle esigenze di 

mitigazione dei cambiamenti climatici e di 

adattamento ai medesimi e della resilienza 

alle catastrofi; 

f) un'analisi dell'impatto ambientale, 

tenendo conto della tutela della 

biodiversità, dell'efficienza delle risorse, 
delle esigenze di mitigazione dei 

cambiamenti climatici e di adattamento ai 

medesimi e della resilienza alle catastrofi; 

 

Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 105 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) garantire la creazione di un sito web 

unico o di un portale web unico che 

fornisca informazioni su tutti i programmi 

operativi di uno Stato membro e 

sull'accesso agli stessi; 

a) garantire la creazione: 

 – di un sito web unico o di un portale web 

unico che fornisca informazioni su tutti i 

programmi operativi di uno Stato membro 

e sull'accesso agli stessi; 

 – di un sito web per ciascun programma 

operativo, accessibile dal sito o dal portale 

web unico; 

Motivazione 

La visibilità dei Fondi deve essere rafforzata mediante la realizzazione di siti web di 

informazione dettagliati. Tali siti dovranno presentare le condizioni di utilizzazione dei Fondi 

nell'ambito del QSC, e ciò a livello di ognuno dei programmi operativi. 
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Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 107 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il funzionario incaricato 

dell'informazione e della comunicazione 

coordina e presiede le riunioni di una rete 

nazionale di comunicatori sui Fondi, e i 

suoi compiti comprendono i programmi 

pertinenti di cooperazione territoriale 

europea, la creazione e il mantenimento del 

sito o del portale web di cui all'allegato V e 

l'obbligo di fornire una panoramica delle 

misure di comunicazione intraprese a 

livello nazionale. 

2. Il funzionario incaricato 

dell'informazione e della comunicazione 

coordina e presiede le riunioni di una rete 

nazionale di comunicatori sui Fondi, e i 

suoi compiti comprendono i programmi 

pertinenti di cooperazione territoriale 

europea, la creazione e il mantenimento dei 

siti web di cui all'allegato V e l'obbligo di 

fornire una panoramica delle misure di 

comunicazione intraprese a livello 

nazionale. 

Motivazione 

La visibilità dei Fondi deve essere rafforzata mediante la realizzazione di siti web di 

informazione dettagliati. Tali siti dovranno presentare le condizioni di utilizzazione dei Fondi 

nell'ambito del QSC, e ciò a livello di ognuno dei programmi operativi. 

 

Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 112 – paragrafo 3 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

I sistemi agevolano l'interoperabilità con i 

framework nazionali e dell'Unione e 

consentono ai beneficiari di trasmettere una 

sola volta tutte le informazioni di cui al 

primo comma. 

I sistemi agevolano l'interoperabilità con i 

framework nazionali e dell'Unione, 

consentono ai beneficiari di trasmettere una 

sola volta tutte le informazioni di cui al 

primo comma e contribuiscono alla 

protezione dell'ambiente. 

Motivazione 

È opportuno precisare che l'attuazione del sistema di scambio elettronico di dati (progetto "e-

coesione") risponderà al doppio imperativo di semplificare e di proteggere l'ambiente 

(riduzione dei documenti cartacei). 
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Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 114 – paragrafo 3 – lettera a – punto i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) siano non discriminatori e trasparenti; i) siano chiari, non discriminatori e 

trasparenti; 

Motivazione 

L'accessibilità dei Fondi europei dipende in gran parte dalla riduzione della loro 

complessità. È pertanto necessario che le disposizioni del presente regolamento siano chiare 

e facili da applicare. 

 

Emendamento  53 

Proposta di regolamento 

Articolo 140 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli interventi per i quali la spesa totale 

ammissibile non supera 100.000 EUR non 

sono soggetti a più di un audit da parte 

dell'autorità di audit o della Commissione 

prima della chiusura di tutte le spese 

interessate ai sensi dell'articolo 131. Altri 

interventi non sono soggetti a più di un 

audit per periodo contabile da parte 

dell'autorità di audit e della Commissione 

prima della chiusura di tutte le spese 

interessate ai sensi dell'articolo 131. Queste 

disposizioni lasciano impregiudicato il 

paragrafo 4. 

1. Gli interventi per i quali la spesa totale 

ammissibile non supera 200 000 EUR non 

sono soggetti a più di un audit da parte 

dell'autorità di audit o della Commissione 

prima della chiusura di tutte le spese 

interessate ai sensi dell'articolo 131. Altri 

interventi non sono soggetti a più di un 

audit per periodo contabile da parte 

dell'autorità di audit e della Commissione 

prima della chiusura di tutte le spese 

interessate ai sensi dell'articolo 131. Queste 

disposizioni lasciano impregiudicato il 

paragrafo 4. 

Motivazione 

I controlli relativi all'utilizzazione dei Fondi devono essere proporzionati al livello di 

sostegno assegnato ma anche ai rischi constatati nell'attuazione. Infatti, la moltiplicazione 

dei controlli, troppo spesso ridondanti, rende complesse e rallenta le procedure a detrimento 

dei beneficiari. 

 

Emendamento  54 
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Proposta di regolamento 

Allegato IV - tabella 1 - riga 6 - punto 6.2 bis (nuovo)  

 

Testo della Commissione 

Emendamento  

 6.2 bis. Qualità dell'aria: 

attuazione della direttiva 

2008/50/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 

21 maggio 2008, relativa 

alla qualità dell'aria 

ambiente e per un'aria più 

pulita in Europa. 

–   È in vigore una strategia generale per 

la gestione della qualità dell'aria e, in 

particolare, vi sono prove dell'adozione 

di piani per la qualità dell'aria al fine 

di conseguire il relativo valore limite o 

valore obiettivo specificato, 

conformemente all'articolo 23 della 

direttiva 2008/50/CE. 

Motivazione 

Le condizionalità ex ante sono uno strumento essenziale per aumentare l'efficacia e 

migliorare i risultati strategici generali degli strumenti strutturali dell'UE. Dato il potenziale 

impatto dell'utilizzo dei Fondi del QSC sulla qualità dell'aria, quest'ultima deve essere 

inclusa nelle condizionalità ex ante. 

 

Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Allegato IV - tabella 1 - riga 6 - punto 6.2 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione 

Emendamento  

 6.2 ter. Natura e 

biodiversità: attuazione 

della direttiva 92/43/CEE 

del Consiglio, del 21 

maggio 1992, relativa alla 

conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali e 

della flora e della fauna 

selvatiche (direttiva 

habitat), in particolare per 

quanto concerne il quadro 

di azioni elencate per 

priorità di cui all'articolo 8, 

paragrafo 4. 

–  Gli Stati membri hanno stabilito le 

priorità di finanziamento per la 

gestione e il ripristino delle aree 

Natura 2000 nell'ambito del quadro 

nazionale o regionale di azioni 

elencate per priorità, conformemente 

all'articolo 8 della direttiva 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali e della 

flora e della fauna selvatiche, viste le 

opportunità di cofinanziamento 

nell'ambito dei diversi strumenti di 

finanziamento dell'UE. 
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Motivazione 

Le condizionalità ex ante sono uno strumento essenziale per aumentare l'efficacia e 

migliorare i risultati strategici generali degli strumenti strutturali dell'UE. Dato il potenziale 

impatto dell'utilizzo dei Fondi del QSC sulla natura, quest'ultima deve essere inclusa nelle 

condizionalità ex ante. Inoltre, una migliore pianificazione strategica è stata identificata tra 

le condizioni chiave per garantire un maggiore utilizzo dei fondi dell'UE da parte degli Stati 

membri per Natura 2000 nel quadro del prossimo QFP; Il quadro di azioni elencate per 

priorità è uno strumento fondamentale a tale riguardo. Ciò è in linea con la risoluzione del 

Parlamento europeo sulla strategia dell'UE sulla biodiversità fino al 2020. 

 

 

 



 

AD\911238IT.doc 33/33 PE487.721v05-00 

 IT 

PROCEDURA 

Titolo Disposizioni comuni sui Fondi europei e abrogazione del regolamento 

(CE) n. 1083/2006 

Riferimenti COM(2011)0615 – C7-0335/2011 – 2011/0276(COD) 

Commissione competente per il merito 

       Annuncio in Aula 

REGI 

25.10.2011 
   

Parere espresso da 

       Annuncio in Aula 

ENVI 

25.10.2011 

Relatore per parere 

       Nomina 

Sophie Auconie 

8.11.2011 

Esame in commissione 7.5.2012    

Approvazione 20.6.2012    

Esito della votazione finale +: 

–: 

0: 

57 

1 

0 

Membri titolari presenti al momento 

della votazione finale 

Elena Oana Antonescu, Sophie Auconie, Pilar Ayuso, Paolo Bartolozzi, 

Sergio Berlato, Lajos Bokros, Martin Callanan, Nessa Childers, Yves 

Cochet, Chris Davies, Edite Estrela, Jill Evans, Elisabetta Gardini, 

Matthias Groote, Françoise Grossetête, Cristina Gutiérrez-Cortines, 

Satu Hassi, Jolanta Emilia Hibner, Dan Jørgensen, Christa Klaß, Eija-

Riitta Korhola, Holger Krahmer, Peter Liese, Kartika Tamara Liotard, 

Zofija Mazej Kukovič, Linda McAvan, Miroslav Ouzký, Vladko 

Todorov Panayotov, Andres Perello Rodriguez, Mario Pirillo, Pavel 

Poc, Frédérique Ries, Anna Rosbach, Oreste Rossi, Dagmar Roth-

Behrendt, Carl Schlyter, Richard Seeber, Claudiu Ciprian Tănăsescu, 

Anja Weisgerber, Åsa Westlund, Glenis Willmott, Sabine Wils, Marina 

Yannakoudakis 

Supplenti presenti al momento della 

votazione finale 

Margrete Auken, Erik Bánki, Cristian Silviu Buşoi, Nikos Chrysogelos, 

Minodora Cliveti, Gaston Franco, Vittorio Prodi, Birgit Schnieber-

Jastram, Rebecca Taylor, Eleni Theocharous, Marita Ulvskog, Kathleen 

Van Brempt, Anna Záborská, Andrea Zanoni 

Supplenti (art. 187, par. 2) presenti al 

momento della votazione finale 

Véronique Mathieu 

 
 


